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N.B. - per Codice si intende il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture) 
 - per Regolamento di intende il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione e attuazione del D.Lgs. 163/2006) 
 - per ANAC si intende l’Autorità Nazionale Anticorruzione (fino al 2014 AVCP, Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture) 
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La Provincia di Brindisi, con 
delib.ne di C.P. n. 32 in data 
26.11.2015, ha approvato lo 
schema di convenzione per la 
costituzione della Stazione Unica 
Appaltante, ai sensi dell’ex art. 42, 
c. 2, lett. C del D.Lgs. N. 
267/2000, da stipulare con Enti 
Aderenti. 
Con la costituzione della SUA–
Provincia di Brindisi, sono stati 
individuati compiti e funzioni, 
come disciplinati dalla legge n. 
136/2010, dal Codice e dal DPCM 
30.06.2011. 
All’art. 6 della allegata 
convenzione “Ulteriori eventuali 
competenze della stazione unica 
appaltante”, si introduce lo 
strumento di un “apposito atto 
aggiuntivo” da estendersi a 
funzioni tecniche, quali 
coordinamento della sicurezza, 
progettazione, direzione dei lavori 
e collaudo. 
Questa introduzione, non 
espressamente prevista ad 
esempio dalla legge  n. 136/2010, 
pur resa possibile dalle norme 
vigenti in materia di affidamenti di 
incarichi pubblici, desta forti 
preoccupazioni perché segna una 
ulteriore limitazione delle 
opportunità di affidamento di 
incarichi all’esterno delle stazioni 
appaltanti. 
Questo Ordine ha immediatamente 
inviato una nota con richiesta di 
chiarimenti al Presidente della 
provincia e sta valutando la 
opportunità di promuovere azione 
di ricorso innanzi al competente 
Tribunale Amministrativo. 
Si invia la documentazione in 
allegato per opportuna 
competenza, ritenendo che quanto 

 
 
ANAC, determinazione n. 3/2015 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Codice, art. 90, c. 1 

Si fa seguito alla nota di Codesto Ordine con la quale è stata sollevata la problematica relativa alla stazione 
unica appaltante. 
L’argomento è stato più volte trattato dall’ANAC; in particolare, è ricavabile dalla determinazione n. 3/2015 la 
normativa di riferimento per le funzioni delle SUA: 

“Al fine di affrontare la tematica concernente la relazione tra gli istituti della centrale unica di committenza (CUC) e 
della stazione unica appaltante (SUA) è opportuno richiamare, preliminarmente, le disposizioni normative sulla cui 
base può essere fornita soluzione ai vari dubbi interpretativi posti e alle criticità sollevate. 
Rileva innanzitutto l’art. 33 del Codice, a tenore del quale: 
1. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori possono acquisire lavori, servizi e forniture facendo ricorso a centrali 
di committenza, anche associandosi o consorziandosi. 
2. (…omissis…). 
3. Le amministrazioni aggiudicatrici e i soggetti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere b), c), f), non possono affidare 
a soggetti pubblici o privati l'espletamento delle funzioni e delle attività di stazione appaltante di lavori pubblici. 
Tuttavia le amministrazioni aggiudicatrici possono affidare le funzioni di stazione appaltante di lavori pubblici ai servizi 
integrati infrastrutture e trasporti (SIIT) o alle amministrazioni provinciali, sulla base di apposito disciplinare che 
prevede altresì il rimborso dei costi sostenuti dagli stessi per le attività espletate, nonché a centrali di committenza. 
3-bis. I Comuni non capoluogo di provincia procedono all'acquisizione di lavori, beni e servizi nell'ambito delle unioni 
dei comuni di cui all'articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove esistenti, ovvero costituendo un 
apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e avvalendosi dei competenti uffici, ovvero ricorrendo ad un 
soggetto aggregatore o alle province, ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. In alternativa, gli stessi Comuni 
possono effettuare i propri acquisti attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip S.p.A. o da altro 
soggetto aggregatore di riferimento. 
Rileva, altresì, l’art. 3, comma 25, del Codice, secondo cui: ‹‹Le «amministrazioni aggiudicatrici» sono: le 
amministrazioni dello Stato; gli enti pubblici territoriali; gli altri enti pubblici non economici; gli organismi di diritto 
pubblico; le associazioni, unioni, consorzi, comunque denominati, costituiti da detti soggetti››; ed, inoltre, il 
successivo comma 34 a tenore del quale: ‹‹La «centrale di committenza» è un'amministrazione aggiudicatrice che: 
- acquista forniture o servizi destinati ad amministrazioni aggiudicatrici o altri enti aggiudicatori, o 
- aggiudica appalti pubblici o conclude accordi quadro di lavori, forniture o servizi destinati ad amministrazioni 
aggiudicatrici o altri enti aggiudicatari›› 
Rileva, infine, l’art. 2, d.p.c.m. 30 giugno 2011, emanato in attuazione dell’art. 13 della legge 13 agosto 2010, n. 
1362, secondo cui: 
1. Possono aderire alla SUA le Amministrazioni dello Stato, le regioni, gli enti locali, gli enti pubblici territoriali, gli altri 
enti pubblici non economici, gli organismi di diritto pubblico, le associazioni, unioni, consorzi, comunque denominati, 
da essi costituiti, gli altri soggetti di cui all'articolo 32 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché le imprese 
pubbliche e i soggetti che operano in virtù di diritti speciali o esclusivi concessi loro dall'autorità competente secondo 
le norme vigenti. I predetti soggetti, ai fini del presente decreto, possono avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 33, comma 3, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 [id est affidare le funzioni di SUA ai 
provveditorati alle opere pubbliche ovvero alle amministrazioni provinciali nonché a centrali di committenza]. 
2. La SUA ha natura giuridica di centrale di committenza di cui all'art. 3, comma 34, d.lgs. 163/2006, e cura, per 
conto degli enti aderenti, l'aggiudicazione di contratti pubblici per la realizzazione di lavori, la prestazione di servizi e 
l'acquisizione di forniture, ai sensi dell'art. 33 d.lgs. 163/2006, svolgendo tale attività in ambito regionale, provinciale 
ed interprovinciale, comunale ed intercomunale.” 

Per l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria, l’articolo 90, comma 1, del Codice prevede 
espressamente i soggetti cui possono essere affidati “internamente”: 
a) uffici tecnici delle stazioni appaltanti; 
b) uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori che i comuni, i rispettivi consorzi e unioni, le 

comunità montane, le aziende unità sanitarie locali, i consorzi, gli enti di industrializzazione e gli enti di 
bonifica possono costituire con le modalità di cui agli articoli 30, 31 e 32 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267; 

c) organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le singole stazioni appaltanti possono avvalersi per 
legge. 



accaduto possa proporsi quale 
precedente per altre 
amministrazioni. 

In conclusione, ricostruendo il quadro normativo relativo alle SUA e l’orientamento dell’ANAC, non pare a 
questo Consiglio Nazionale ipotizzabile l’affidamento a tali centrali di committenza di servizi attinenti 
l’architettura e l’ingegneria. 
Dunque, richiamando la tassatività delle disposizioni dell’articolo 90, comma 1, del Codice, quanto previsto 
nell’articolo 6 del disciplinare della SUA di Brindisi si ritiene non in linea con la disciplina vigente sui servizi di 
architettura e ingegneria. 

 


